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LINEE GUIDA ALLA COMUNICAZIONE PER L’UTILIZZAZIONE AGRONOMICA 
 
I principi di carattere generale richiamati nel presente Allegato fanno riferimento all’utilizzazione 
agronomica, sia in zone vulnerabili che in zone non vulnerabili. 
 

1. SOGGETTI OBBLIGATI ALLA COMUNICAZIONE: 

I legali rappresentanti delle imprese che producono o utilizzano effluenti di allevamento o digestato 
sono obbligati a fornire comunicazione alle autorità competenti per ubicazione degli impianti e dei 
terreni.  

Sono tenuti altresì a presentare la Comunicazione gli allevamenti soggetti ad AIA e gli allevamenti 
bovini con più di 500 UBA. 

2. QUANDO 

a) Termini per l’invio: almeno trenta giorni prima dell'avvio delle attività di cessione o 
utilizzazione agronomica. 

b) Frequenza: la comunicazione deve essere modificata ogni qualvolta sia necessario 
aggiornare il contenuto informativo fornito. Devono essere preventivamente 
comunicate all’autorità competente variazioni quali la superficie complessiva 
utilizzata, la disponibilità dei terreni, i quantitativi complessivi di effluenti, la capacità 
e l’ubicazione degli stoccaggi, la modifica della dieta di alimentazione degli impianti 
di digestione anaerobica (aumenti del tenore di azoto del digestato prodotto o 
variazioni nella quota di azoto zootecnico), dei fornitori. L’aggiornamento della 
comunicazione va effettuato entro cinque anni dalla comunicazione iniziale o dalla 
sua ultima variazione. 

 

3. COME 

La comunicazione deve essere inviata per via telematica collegandosi con l’applicazione web, 
denominata gestione effluenti zootecnici, realizzata nell’ambito del sistema informativo agricolo 
regionale. 

Per le imprese zootecniche con requisiti diversi da quelli contemplati, e parametrizzati è ammesso la 
presentazione di una documentazione cartacea, da allegare alla Comunicazione. Ad es. nel caso 
fossero ritenuti validi per il proprio allevamento valori diversi dagli standard definiti, il Titolare 
dell’azienda/legale rappresentante, ai fini della comunicazione potrà utilizzare tali valori, 
presentando all’autorità competente una relazione tecnico-scientifica che illustri dettagliatamente: 

a) materiali e metodi utilizzati per la definizione del bilancio azotato aziendale basato sulla 
misura dei consumi alimentari, delle ritenzioni nei prodotti e delle perdite di 
volatilizzazione, redatto seguendo le indicazioni contenute in relazioni scientifiche e 
manuali indicati dalle regioni. In alternativa possono essere utilizzati valori analitici 
riscontrati negli effluenti, di cui vanno documentate le metodiche e il piano di 
campionamento adottati;  

b) risultati di studi e ricerche riportati su riviste scientifiche atti a dimostrare la buona 
affidabilità dei dati riscontrati nella propria azienda e la buona confrontabilità con i risultati 
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ottenuti in altre realtà aziendali; 

c) piano di monitoraggio per il controllo, nel tempo, del mantenimento dei valori dichiarati. 

 

3.1 Procedura di trasmissione Telematica: Comunicazioni relative agli utilizzi agronomici 
degli effluenti zootecnici (web application) 

Allo scopo di semplificare i rapporti con la Pubblica Amministrazione è stata predisposta una 
procedura informatizzata di presentazione della comunicazione. Essa consente la verifica e 
l'estrapolazione in tempo reale dei dati (anagrafici, unità produttive, referente, terreni in proprietà e 
affitto) presenti nel fascicolo registrato nell'anagrafe regionale delle aziende agricole, a cui l'azienda 
deve essere preventivamente iscritta. 

L'invio della comunicazione, firmata in forma digitale dall’interessato o dal mandatario, avviene 
mediante Posta Elettronica Certificata, consentendo in tal modo la ricezione direttamente all'interno 
del sistema di protocollo dell’Autorità competente. 

L'accesso alla procedura informatizzata è consentito agli operatori accreditati, oltreché alle imprese 
iscritte all’anagrafe. 

In sintesi, un soggetto interessato a rappresentare aziende agricole per i procedimenti in agricoltura 
dovrà preventivamente “accreditarsi” presso la Regione secondo le modalità operative specificate 
nella determinazione del D.G. Agricoltura 4/08/2009 n.7644 “Disciplinare tecnico relativo alle 
modalità di autorizzazione all’accesso al sistema informativo agricolo regionale” da parte dei 
soggetti pubblici o privati, esterni all’Amministrazione regionale e successive modifiche ed 
integrazioni. 

L'accreditamento fornirà al soggetto interessato le credenziali per accedere al software gestione del 
mandato. All'interno di questo strumento applicativo l'utente dell'organismo accreditato potrà 
gestire i propri utenti e registrare i mandati ricevuti dalle aziende agricole rappresentate. 

Per ogni mandato si dovranno registrare: 

a) il CUAA dell'azienda agricola rappresentata; 

b) la data inizio attività; 

c) il/i mandato/i conferito/i (scelto all'interno di una lista che rappresenta i procedimenti 
per i quali ci si è accreditati); 

d) il documento in formato pdf contenente la scansione del mandato effettuata 
dall'impresa, debitamente firmata dall’interessato e completa di documento di 
riconoscimento del firmatario. 

Nel caso in cui uno stesso documento deleghi l'organizzazione per più attività (es.: comunicazione 
effluenti, notifica biologico ecc.) andranno spuntate più deleghe (una per mandato) con lo stesso 
documento allegato. 

Una volta registrato il mandato, gli utenti dell'organismo accreditato potranno compilare le relative 
comunicazioni per conto delle imprese rappresentate. 
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Si noti che la data di scadenza del mandato viene automaticamente stabilita all'atto della creazione 
della delega sommando alla data di inizio un numero di giorni stabilito dall'amministrazione 
regionale. Per la gestione delle deleghe e gli altri aspetti del software di gestione mandato si veda il 
manuale operativo nel sito: 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/fai-da-te/sportello-agricoltore 

Sullo stesso sito è consultabile la guida alla compilazione della comunicazione e alla trasmissione. 

4. CHE COSA  

Contenuti della Comunicazione all’ente competente e documentazione da presentarsi da parte di 
aziende con produzione annua di azoto al campo da allevamento superiore a 1.000 kg in zone 
vulnerabili ai nitrati e a 3.000 kg in zone non vulnerabili, nonché imprese soggette ad AIA e 
allevamenti bovini con più di 500 UBA che non effettuano cessione totale a terzi, così come 
previsto agli artt. 23 e 40. 

4.1 Dati generali 

L’identificazione univoca dell’impresa, del legale rappresentante, nonché l’ubicazione dell’azienda 
medesima e di tutti gli eventuali ulteriori centri di attività ad essa connessi.  

Per allevamenti o impianti ubicati fuori regione e che spandono anche in regione e per quelli ubicati 
in regione che utilizzano terreni fuori dal territorio regionale, il legale rappresentante deve allegare 
alla Comunicazione presentata in Emilia-Romagna, gli estremi della Comunicazione presentata 
fuori regione. 

4.2 Attività relative alla produzione di effluenti di allevamento (v. tabelle 1, 3 e 4): 

a) specie, categoria e indirizzo produttivo degli animali allevati, consistenza 
dell’allevamento; il peso vivo viene calcolato in base ai parametri della Tabella 1. 
Qualora i periodi di vuoto siano maggiori rispetto a quelli normalmente praticati tra un 
ciclo e l’altro, il peso vivo potrà essere proporzionalmente ridotto, inserendo un numero 
di capi inferiore e fornendo spiegazioni in apposita relazione da allegare alla 
comunicazione.  

b) quantità e caratteristiche degli effluenti prodotti, in base ai parametri di Tabella 1; per gli 
allevamenti o impianti ubicati fuori regione va specificata la quota di effluenti/digestato 
che si intende utilizzare sul territorio della Regione Emilia-Romagna; 

c) volume degli effluenti da computare per lo stoccaggio, in base ai parametri di Tabella 1, 
e tenendo conto degli apporti meteorici; 

d) tipo di alimentazione e consumi idrici; 

e) tipo di stabulazione e sistema di rimozione delle deiezioni adottato; 

f) numero di fabbricati utilizzati e la loro superficie complessiva; 

g) il contratto o preliminari di fornitura di effluenti di allevamento a terzi per 
l’utilizzazione agronomica. 

4.3 Attività relative allo stoccaggio-trattamenti di effluenti zootecnici (v. tabella 2): 
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a) ubicazione, numero, capacità e caratteristiche degli stoccaggi, in relazione alla quantità, 
alla tipologia degli effluenti zootecnici e delle acque di lavaggio di strutture, attrezzature 
ed impianti zootecnici;  

b) volume degli effluenti sottoposti, oltre allo stoccaggio, alle altre tipologie di trattamento; 

c) valori di azoto al campo nel liquame e nel letame, nel caso del solo stoccaggio, o di altro 
trattamento oltre allo stoccaggio. 

Nel caso di particolari modalità di gestione e trattamento degli effluenti, da dettagliare in una 
relazione tecnica e da supportare con misure dirette, la quantità e le caratteristiche degli effluenti 
prodotti possono essere determinate senza utilizzare i valori di cui alle predette tabelle. Le misure 
accennate dovranno seguire uno specifico piano di campionamento, concepito secondo le migliori 
metodologie disponibili, di cui sarà fornita dettagliata descrizione in apposita relazione tecnica 
allegata alla comunicazione. 

4.4 In relazione all'utilizzazione agronomica occorre fornire: 

a) Informazioni inerenti la SAU aziendale: 

elenco delle particelle (comune, sezione, foglio, mappale, superficie catastale e 
superficie spandibile, titolo di disponibilità) componenti l'appezzamento destinato 
all’applicazione al suolo degli effluenti zootecnici. 

b) Informazioni inerenti l'irrigazione: indicazione delle norme (se indicate dai Consorzi di 
Bonifica) o dei criteri di riferimento per la definizione dei tempi di intervento e dei 
volumi massimi d'adacquamento. 

c) Informazioni inerenti le tecniche di distribuzione, con specificazione di macchine e 
attrezzature utilizzate ed il titolo di disponibilità (a modifica della disposizione dell’Atto 
dirigenziale 4 marzo 2008, n. 2184, la compilazione di questa voce è facoltativa). 

4.5 Documenti ed elaborati tecnici sull’utilizzazione agronomica da conservarsi presso una 
sede aziendale o altra sede 

Il legale rappresentante dell’impresa o il detentore degli effluenti è tenuto a predisporre ed a 
conservare presso una sede aziendale o altra sede da indicarsi nella comunicazione all’autorità 
competente la seguente documentazione: 

- documenti comprovanti la disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo 
spandimento: contratto di affitto, atto o contratto di disponibilità dei terreni con l’elenco 
delle particelle catastali dei terreni (con indicazione di superficie catastale e superficie 
utile allo spandimento). 

- il Registro di utilizzazione annuale (per le aziende tenute alla compilazione del 
Registro); 

- la documentazione di accompagnamento inerente i trasporti di effluenti zootecnici 
effettuati nella rete viaria pubblica. 

- PUA, qualora richiesto. 

La documentazione elencata deve essere conservata per i due anni successivi al termine del suo 
utilizzo o dalla scadenza del titolo. 

 

 


